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Quartapelle: gli effetti
li pagherà tutta l’Italia

Dini: no,èun buonsegnale
di De Riccardis eRomano ® apagina 3

LiaQuartapelle
“Un pugno alla città

Ma gli effetti
li sentirà tutta Italia”

«Il governo hadeciso di non decidere
eha bloccato un settore importante
economicamente per Milano,
lasciando nell’incertezza gli
operatori. Leconseguenze si
avvertiranno in tutto il Paese». Perla
deputata milanesedel Pd Lia
Quartapelle la mossa di rimandare il
Salva-Milano èstato «unpugno
sferrato in faccia aMilano».
Fino a ieri mattina sembrava

certo che l'emendamento sarebbe
stato approvato. Cos’èsuccesso?
«Non c’è stata nessuna volontà di
affrontare il problema. Il governo non
si è reso conto della responsabilità
che hasulle spalle edi quali saranno
le ricadute della paralisi delsistema,
che incide sulla città di Milano ma
gravaanche su tutto il Paese. Leforze
dimaggioranza sono arrivate alle
12,10 in commissione dicendo che
non c’era più tempo di discutereeil
pacchetto di riforme andava
approvato entro dieci minuti. Se ne
parla damesi: la questioneèchiara ai
tecnici del ministero, ai tecnici del
Comuneea tutte le forzee le
associazioni coinvolte. Oradicono
che esiste unavia ordinaria per
procedere. A noi pareche non si
voglia procedere».
Qual era la vostra proposta?

«Noi partivamo dall’emendamento
discusso eapprovato dall’Anci eche
spingeva per un’interpretazione che

confermasse leprocedure sulle
altezze e ristrutturazioni che il
ComunedìMilano ealtre realtà locali
hanno sempreutilizzato. Lacosa
graveèche non siamonemmeno
entrati nel merito in commissione.
Nonsi èvoluto discutere. Non l’ha
voluto Lalegaenon l'hanno voluto
gli altri partiti dimaggioranza».

Ci sono dei margini per trovare in
breve tempo un accordo?
«Mi sembrache l'orizzonte aquesto
punto sia lontano, perché il governo
non hacapito enon hapreso sul serio
laquestione.Non c’è preoccupazione
rispetto alla tematica eame questo fa
stare in apprensione. Non ci si rende
conto.Noi eravamodisponibili a
decidere di tutto in commissione,a
valutare norme più o meno
restrittive. E mancata ladiscussione
nel merito esiandrà astrozzare la
città. Si colpisce Milano el’Italia. In
questi dieci anni, il capoluogo
lombardo hatrainato l’Italia fuori
dallacrisi. Sonocolpita che la
presidentedel Consiglio non
reagisca di fronte aquello cheè
SUCCesso».

C'è anche chi esulta echi
considerava questa soluzione come
uncondono.
«Non c'è nemmeno dadiscutere di
questo. Non c’è una normadi cui si è
discusso. Ora c’è solo incertezza
normativa, che non fa bene enon
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convienea nessuno. Potevamo
confrontarci su quali norme
adottare, se più omeno restrittive.
Dunque, c’è poco daesultare. Questa
èstata una decisione puramente
politica epartigiana che lascia la città
di Milano, gli operatori e i privati
nell’incertezza. E unasconfitta della
città, non èlavittoria di nessuno. Noi
riteniamo che in questi anni si è
proceduto senzaalcun illecito. Per
questo, con la nostra proposta,
chiedevamoche venisse data
un’interpretazionedelle norme che
consentisse di andare avanti».

Cosa farete ora?
«Continueremoabatterci per far
capire che il settore habisogno di
un’interpretazione. Lacosa peggiore
che potevacapitare èsuccessa: non è
stata data nessuna risposta».
—mi.rom.

Ilgoverno non si
rende conto della

paralisi di un settore
importanteper

ilPaese. Un accordo
tra loro a breve? Ora
l'orizzonte è lontano


